
PATTO PER LA PRODUTTIVITÀ

Federmeccanica lancia
il contratto Esg per unire
sostenibilità e competitività

70%
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CHI NON TROVA LAVORATORI
QUALIFICATI
Dalla ultima indagine Federmeccanica,
il 70% delle imprese non riesce a reperi-
re profili con le professionalità richieste

50%
IL CONTRI BUTO ALL'EXPORT
Meccanica e meccatronica produ-
cono il 100% dei beni di investi-
mento, ed attraverso questi tra-
sferiscono l'innovazione al resto
dell'industria, contribuendo al
50% del l'export italiano..
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Federmeccanica: contratto Esg
e patto per la produttività
Imprese. Visentin: «L'adempimento della norma contrattuale azione per realizzare gli standard
ambientali, sociali e di governane». Serve il coinvolgimento di tutti, dalle parti sociali alle istituzioni

Giorgio Pogliotd

Coniugare la sostenibilità del lavoro
con la competitività delle imprese,
realiyzando il nuovo contratto dei
metalmeccanici del 2024 all'insegna
delle tematiche Esg (Environment
Social Governance). Insieme ad un
Patto per aumentare la produttività
denominato "Made In Italy e Inven-
ted in ltaly" chevedaimpegnati tutti
gli attori coinvolti, dai corpi interme-
di alle istituzioni.

In previsione della scadenza del
CcnI (giugno 2024), la proposta lan-
ciata ai sindacati nella prima giorna-
ta dell'assemblea nazionale di Fe-
dermeccanica, come ha ricordato
nella relazione il presidente Federico
Visentin, conferma la funzione del
contratto nazionale del settore «da
sempre pionieristico nella ricerca di
soluzioni all'avanguardia», la sfida è
recepire «il tema della sostenibilità
che sta diventando l'obiettivo prima-
rio degli Stati e delle grandi econo-
mie», ciò impone un «cambio di pa-
radigma globale per tutte le dimen-
sioni della vita umana, compreso il
lavoro ed il modo di fare impresa».
Per il titolo dell'assise che quest'anno
si svolge presso Human Farm a Ron-
cade (TV), Federmeccanica ha conia-
to un neologismo, "Mech in Italy",
considerando che la meccanica e la
meccatronica rappresentano il setto-
re d'elezione del "Made in Italy', pro-
ducono il i00% dei beni di investi-
mento, ed attraverso questitrasferi-
scono l'innovazione al resto dell'in-
dustria, contribuendo al 50%
dell'export italiano. Tuttavia solo il
3% della popolazione pensa alla me-
talmeccanica/meccatronica quando
si parla di Made In Italy, ragion per
cui Federmeccanica ha lanciato an-
che una «campagna culturale», chia-
mata GenerazioneMeccatronica, per
«far conoscere i valori di un'Industria
profondamente cambiata rispetto ai
canoni della Fabbrica Fordista».
Ma torniamo alla proposta lan-

ciata ai sindacati. L'idea di fondo è
che l'adempimento della norma
contrattuale diventi «un'azione utile
per realizzare standard qualificati ai
fini Esg». Nel Ccnl Esg potrebbero
essere contemplati ulteriori stru-
menti da calare a livello aziendale
per «alzare l'asticella della sosteni-
bilità e della competitività», e «po-
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MECH IN ITALY

Federmeccanica.II presidente Federico Visentin

trebbero essere incluse linee guida
utili per orientare le imprese». Non
si parte da zero, ma ci si muove nel
solco del Rinnovamento contrattua-
le e culturale avviato nel 2016: «Nel
nostro Ccnl esistono già solide basi
-ha ricordato Visentin dalwelfare,
alla formazione, alle tematiche di
genere, alla sicurezza sul lavoro, fmo
alle nuove tipologie organizzative
previste dalla riforma dell'inqua-
dramento e alle forme di partecipa-
zione. II nuovo impianto contrattua-
le consentirà di rafforzare, miglio-
randolo, l'impianto esistente con
un'impronta Esg più marcata».

L'altro grande tema è quello della
produttività, da rilanciare attraverso
un Patto su cinque grandi progetti
strategici dirilievo nazionale la «ge-
nerazione di manodopera e mente-

Calderone: «Faremo
ìl possibile per ridurre
il costo del lavoro in
manovra e premiare le
imprese sulla sicurezza»

A

dopera qualificata; politiche utili a
favorire la crescita delle imprese in-
dustriali; il sostegno diretto e indi-
retto all'innovazione della manifat-
tura; migliorare il rapporto tra pro-
fittabilità delle imprese e redistribu-
zione; promuovere il lavoro, il merito
ei mestieri dell'industria». Un ruolo
importante, in questo progetto
orientato all'innovazione, è assegna-
to alle scuole: «La produttività è una
curva che non riesce a svoltare verso
l'alto - ha ricordato Visentin- anche
a causa di un sistema educativo che
non tiene il passo dei cambiamenti
delle aziende, che richiedono com-
petenze sempre nuove, o nuove mo-
dalità disvolgere ï lavori tradiziona-
li». Del resto nell'ultima indagine è
emerso che i170% delle imprese in-
tervistate non riesce a reperire sul
mercato profili con le professionalità
richieste. Un altro problema eviden-
ziato è la mancanza di politiche indu-
striali che vadano oltre la gestione
delle emergenze. Gli interventi finora
messi in campo si sono rivelati poco
efficaci: il 57% delle imprese intervi-
state non ha usufruito degli incentivi

perla spesa in ricerca e sviluppo, ol-
tre la metà a causa della non rispon-
denza alle esigenze aziendali, il tq%.
per le difficoltà d'accesso.

In vista della legge di Bilancio, Vi-
sentin ha ribadito la richiesta di un
taglio strutturale del cuneo fiscale
con forme di decontribuzione perle
imprese senzaimpattinegativi sulle
pensioni.Il presidente di Federmec-
canica ha ricordato che per effetto del
meccanismo di recupero ex posi
Ceni - l'Istatha fissato l'Ipca al netto
degli energetici importati al 6,6% per
112022, ben sopra i14,7%preventivato
- le aziende hanno sostenuto costi
non previsti: Federmeccanica propo-
ne la decontribuzione degli incre-
menti si la riali  riconosciuti.Inoltrei
premi di produttività, e la partecipa-
zione ai risultati aziendali dovrebbe-
ro beneficiare di forme di detassazio-
ne e decontribuzione «snelle e non
essere legate a fattori come l'incre
mentalità, che non rispecchiano le
dinamiche di mercato». Il limite di
258 euro sul welfare aziendale esen-
tassse, portato a 3mila euro per i la-
voratoriconfigli a carico è «una mi-
sum zoppicante, sarebbe meglio pre-
vedere un limite di mille euro esteso
a tutti i collaboratori».

Alcune risposte sono arrivate da-
gli interventi dei ministri, anzitutto
dal titolare dell'Economia, Giancarlo
Giorgetti che collegato a distanza ha
ribadito: «il taglio del cuneo fiscale è
la priorità numero uno inlegge di Bi-
lancio». Eilministro delLavoro, Ma-
rina Calderone dal palco dell'Assem-
blea ha preso un impegno: «faremo
tutto il possibile per ridurre ilcosto
del lavoro, partendo dalla valorizza-
zione delle imprese virtuose sulla si-
curezza, premiate con la riduzione
degli oneri dei premi per l'assicura-
zione Inali. Vogliamo investire di più
sul welfare aziendale, credo nella
contratta rione di secondo livello per
dare un regime di tassazione che me-
glio risponda ai diversi bisogni dei
territori». Sono misure che, ha assi-
curato Calderone, «figurano nel pac-
chetto allo studio del ministero del
Lavoro in vista della manovra».

Oggi è attesa la riposta deisinda-
cati, impegnati in una tavola roton-
da. «Bersela proposta»,ha anticipa-
to ieri il leader della Fim-Cisl, Ro-
berto Benaglia.
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